Rosario nel Quartiere

Le mani e i piedi di Maria
1L
Il Rosario ha segnato profondamente la spiritualità cristiana diventando la preghiera più bella e più amata da popolo di Dio. I grandi santi hanno sempre avuto in questa preghiera la loro orazione preferita. 


Il Rosario è anche, da sempre, preghiera della famiglia e per la famiglia. Un tempo questa preghiera era particolarmente cara alle famiglie cristiane, e certamente ne favoriva la comunione. Occorre non disperdere questa preziosa eredità. Bisogna tornare a pregare in famiglia e a pregare per le famiglie, utilizzando ancora questa forma di preghiera. Il Santo Padre Giovanni Paolo II ci raccomanda con forza di riscoprire questa preghiera convinto della forza del Rosario per trasformare il cuore dell’uomo e della sua efficacia di intercessione per i gravi problemi del mondo.


Accogliamo questo invito anche nella nostra Parrocchia, nelle nostre famiglie e nella nostra vita spirituale personale. Sicuramente ne verrà un grande beneficio. 


Il Rosario di quest’anno è incentrato su quattro elementi della vergine Maria: gli occhi, le orecchie, la bocca e le mani e i piedi. 

In questo quarto ed ultimo Rosario di quartiere focalizzeremo la nostra attenzione sulle mani e sui piedi della Vergine Maria, quelle stesse mani che hanno accudito dolcemente Gesù bambino fin dalla sua nascita, e quei piedi che hanno percorso tanta strada per cercare un luogo dove far nascere il Figlio di Dio. Ci mettiamo in atteggiamento di preghiera per accogliere nel nostro cuore la madre di Gesù.

2L
Nel primo mistero contempliamo Maria che si reca in visita dalla cugina Elisabetta (Lc 1,39-45)


In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell`adempimento delle parole del Signore".
3L
Il Signore ci chiama al servizio e c’è un modello sul quale possiamo calibrare il nostro servizio: è quello di Maria, donna della Visitazione. Maria, pur essendo in attesa di Gesù,  si mette subito in viaggio per far visita alla cugina Elisabetta; individua la necessità del suo aiuto e lo offre senza esitazione.


Quante volte noi, al contrario, siamo egoisti, non aiutiamo gli altri pur avendone la possibilità perché presi e distratti dai nostri interessi della vita quotidiana.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T 
Maria, aiutaci a prendere esempio da te. Fa’ che i nostri piedi non corrano verso traguardi effimeri e futili, ma sappiano regolarsi sulle esigenze dell’altro, compiere passi anche piccoli nello spazio, ma diretti ad incontrare il cammino del fratello che ha bisogno. 

4L 
Nel secondo mistero contempliamo Maria che si affretta a cercare Gesù rimasto nel tempio (Lc 2,41-52)

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero le sue parole. Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 

5L 
Maria insieme a Giuseppe si è affrettata  a cercare Gesù che si era smarrito. Ma noi? Quante volte cerchiamo Gesù? Quante volte gli andiamo incontro? Solo nel momento del bisogno ci ricordiamo di lui, sappiamo cercarlo e chiedergli aiuto, supporto.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T  
Maria, aiutaci a saper cercare Gesù non solo quando siamo affranti, delusi o amareggiati, ma anche e soprattutto per ringraziarlo, per sapergli dire grazie per ogni attimo che ci regala, per le persone che abbiamo accanto, per le esperienze che viviamo, per l’amore che ci dona. 

6L 
Nel terzo mistero contempliamo Maria rivestita di sole, con la luna sotto i piedi e sul capo una corona di dodici stelle (Apocalisse 12, 1-2)

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto.

7L 
Maria rivestita della Luce del suo stesso Figlio, irradiata  dalle sue virtù, è più forte delle cose futili  che rincorriamo ogni giorno. Prendiamo esempio da lei che è stata umile nella sua vita, ma grande nella vittoria sul peccato. E’ la donna che sconfigge il male, che schiaccerà il serpente “antico”. Con questi segni ci invita a seguire il suo esempio e ad aggrapparci al suo manto protettivo per ottenere l’aiuto necessario per essere forti e tenaci nel percorrere la strada del Bene.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria
T  
O Maria, aiutaci ad essere umili e a seguirti nella nostra vita, ad averti come stella polare del nostro viaggio. Madre amorevole, frena i nostri passi quando rincorriamo sogni sbagliati, rallenta le nostre corse quando non riusciamo a scorgere la bellezza del presente, porgi a noi le tue mani quando ci sentiamo soli e spaventati di non riuscire ad affrontare un futuro più grande di noi.

8L 
Nel quarto mistero contempliamo Maria che depone Gesù in fasce nella mangiatoia  (Lc 2,6-7)


Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.
9L 
Maria è attenta e premurosa nei confronti di Gesù, il suo neonato bisognoso di ogni attenzione e cura, in tutto dipendente da lei. Mani amorevoli che accudiscono un corpicino inerme, che mostra così tutta la sua umanità.


Il nostro aiuto si traduca in gesti semplici ed essenziali, in mani rivolte ad offrire l’aiuto nelle necessità quotidiane e nei bisogni primari degli altri.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria
T 
Santa Maria , donna del cammino, donaci, ti preghiamo, il gusto della vita; e allora sulle nostre strade fiorirà l’esultanza del Magnificat. Maria facci assaporare l’ebbrezza delle cose. Offri risposte materne alle domande di significato circa il nostro interminabile andare. E se sotto i nostri pneumatici violenti, come un tempo sotto i tuoi piedi nudi, non spuntano più i fiori, fa’ che rallentiamo almeno le nostre frenetiche corse per goderne il profumo e ammirarne la bellezza. Santa Maria, donna della strada, fa’ che i nostri sentieri siano, come lo furono i tuoi, strumento di comunicazione con la gente, e non nastri isolanti entro cui assicuriamo la nostra aristocratica solitudine. Liberaci dall’ansia della metropoli e donaci l’impazienza di Dio. (Mons. Tonino Bello)
10L 
Nel quinto mistero contempliamo Maria che accoglie il discepolo Giovanni come suo figlio e con lui l’intera umanità  (Gv 19,26-27)

Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
11L 
Maria, madre di Gesù, ha accolto il discepolo Giovanni  come figlio e con lui l’intera umanità.  Apre le sue braccia come segno di accoglienza verso di noi, nuovi apostoli disorientati e paurosi, nostalgici per l'assenza di Gesù. Se ci sediamo accanto a Maria nel cenacolo del quotidiano, della famiglia, avremo la sicurezza di vivere attenti al passaggio di Dio. Se permettiamo alla Madre di Gesù di partecipare alla nostra vita riavremo il coraggio di essere testimoni.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria
T 
O Maria, tu che ti ci accogli come figli e ci doni l’amore di una madre. Tu che ci ami, che ci sei  vicina sempre e comunque, aiutaci a riconoscerti come mamma, a cercarti nella preghiera, ad avere fede in te e vivere nella consapevolezza che, come diceva don Bosco, chi confida in te non sarà mai deluso. 


Breve pensiero del parroco


Salve Regina 


Benedizione finale
